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PRESENTAZIONE DI 

RAFFAELE LAURENZI1 

 

 

Un artista della vita 

 

“E’ una passione giovanile, vedrai che poi gli passa”…Si dice sempre così, perché di solito è così 

che funziona: la vita ci mette alla prova, il tempo corrode illusioni e speranze, i rimpianti fiaccano 

l’entusiasmo e ci ritroviamo improvvisamente senza interessi.  

Gennaro Aprea si è ribellato a questa logica. Forse per la sua origine napoletana, forse perché ha 

avuto un’infanzia invidiabile (benché attraversata dalla guerra), o forse perché non ha mai smesso 

di coltivare le sue passioni, fatto sta che egli ha saputo conservare, ben oltre i 70 anni, un giovanile 

entusiasmo, che travasa interamente, con simpatica ironia e sano scetticismo, in questo libro di 

ricordi. 

Non è una biografia, è piuttosto un diario scritto a posteriori di cui non è lui il protagonista. I 

protagonisti veri sono le passioni che lo hanno accompagnato e stimolato tutta la vita: le automobili, 

le belle donne e la buona cucina. Gennaro Aprea ha saputo fonderle e gustarle come solo un 

intenditore sa fare. I suoi ricordi non ci svelano storie inedite, ma storie che tutti noi abbiamo già 

vissuto o che avremmo voluto vivere.  

E qui sta il bello, perché il suo racconto costringe il lettore a ricordare a sua volta. Fatalmente 

riaffiorano persone, cose, episodi ed emozioni che spesso egli ha rimosso, cancellati – assieme alle 

antiche passioni – da un tran-tran noioso e pressante che non gli ha mai lasciato il tempo di 

abbandonarsi a sé stesso. 

Mentre Aprea ricorda e racconta, senza falsi pudori, le sue “prime volte che…”, il lettore è costretto 

a fare altrettanto, a ricordare, come lui fa’, la sua prima automobilina pagata 20 centesimi (di lira), 

le sue prime palpitazioni per una fanciulla, la sua prima “500”…Tutto questo su uno sfondo di un 

contesto storico e sociale che accomuna tutti coloro che, per ragioni anagrafiche, hanno vissuto anni 

difficili, eppure felici. 
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1
 Direttore di “RUOTE CLASSICHE”, il più autorevole mensile dell’Editoriale Domus sulle auto del passato. 


